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1. INQUADRAMENTO GENERALE 
L’area per l’installazione dell’impianto fotovoltaico, denominato “CASTELLANETA”, si trova nel 

territorio comunale di Castellaneta, provincia di Taranto, ubicata in via Tratturello Pineto. 

Il sito è identificato al catasto del comune di Castellaneta, sul foglio di mappa n. 123 particelle n° 19, 

21, 22, 25, 1742, 1743, 1744, 1745, 1746, 1747, 2049 e annesse opere di connessione nel territorio 

comunale di Ginosa su lotto di terreno distinto al N.C.T. Foglio n. 119 particella n° 219. 

 

 

Figura 1 - Inquadramento su ortofoto area di impianto e SSE 

 

L’impianto risiederà su appezzamenti di terreno posti ad un’altitudine media di 5.00 mt s.l.m, diviso 

in 2 plot, di forma poligonale regolare, dal punto di vista morfologico, il lotto è caratterizzato da 

un’area pianeggiante, sulla quale saranno disposte le strutture degli inseguitori solari orientate 

secondo l’asse Nord-Sud. A Sud il confine dell’area è definito da una strada comunale dalla quale 

avverrà l’accesso al sito. Nel complesso, l’assetto morfologico dell’area circostante si presenta 

prevalentemente pianeggiante. 

L’estensione complessiva del terreno è circa 44 ettari, mentre l’area occupata dagli inseguitori (area 

captante) risulta pari a circa 16 ettari, determinando sulla superficie catastale complessiva 

assoggettata all’impianto, un’incidenza pari a circa il 37 %. 

L’area, oggetto di studio, è un terreno rurale, regolarmente alternato tra foraggio e coltura 

cerealicola, e confinante a sud e a ovest con terreni agricoli caratterizzati prevalentemente dalla 

medesima coltura.  
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Nel complesso, l’assetto morfologico dell’area circostante si presenta abbastanza uniforme in 

quanto si riscontra un’area pianeggiate. 

In fase di progetto, si è tenuto conto di una fascia di ombreggiamento dovuti alla presenza di alberi 

che possono potenzialmente ostacolare l’irraggiamento diretto durante tutto l’arco della giornata. 

Non vi è presenza invece di edifici capaci di causare ombreggiamenti tali da compromettere la 

producibilità dell’impianto considerata la natura rurale del territorio.  

La potenza di picco dell’impianto fotovoltaico è pari a 33.279,48 KWp, sulla base di tale potenza è 

stato dimensionato tutto il sistema.  

 

 

 

Figura 2 - Inquadramento su catastale dell’area di impianto 
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2. Sistema fisico (rumore, vibrazioni) 
Sono state considerate le caratteristiche peculiari dell’opera, evidenziando quelle che incidono 

maggiormente sulle componenti ambientali. Qui si approfondirà la componente rumore e vibrazioni. 

Il ciclo di vita dell'impianto può essere suddiviso in fasi che verranno interfacciate con le componenti 

ambientali interessate:  

1. Fase di cantiere 2. Fase di Esercizio; 3. Dismissione dell'Impianto. 

 

2.1 Fase di Cantiere  
L’organizzazione e l’impianto di cantiere rappresenta l’atto più specificamente operativo del progetto 

dell’opera. Scopo della pianificazione è quello di razionalizzare le superfici di cantiere, “saturare” al 

massimo le risorse disponibili, tanto in mezzi quanto in uomini, definendosi grado di saturazione il 

rapporto tra il tempo di lavoro effettivo ed il tempo totale disponibile dell’operatore o delle 

attrezzature. Non verranno aperte nuove viabilità per la struttura in sede di cantierizzazione e le aree 

di stoccaggio dei pannelli e delle strutture non interesseranno aree attualmente piantumate. La prima 

fase di cantiere prevede la realizzazione della viabilità e delle reti tecnologiche, soprattutto i cavidotti 

e la regimentazione delle acque bianche. I mezzi di cantiere, opportunamente telonati verranno 

adeguatamente bagnati prima di uscire dall’area di cantiere così come la viabilità di cantiere per 

evitare impatto conseguenti alle polveri. Scelta l’ubicazione più idonea per l’area su cui installare il 

centro operativo, e dimensionate le infrastrutture necessarie (recinzioni, baraccamenti per uffici, 

officine, eventuali alloggi, collegamenti alla viabilità esterna, etc.), si passerà ad approvvigionare il 

cantiere degli impianti e delle attrezzature necessarie a porre in essere i cicli operativi, tanto per gli 

impianti e le attrezzature cosiddette di base (impianti idrici ed elettrici, aria compressa, pompe, 

utensileria, etc.) quanto per quelli specificamente rivolti a determinate categorie di lavori quali 

macchine per movimenti terra. Le aree saranno scelte in rapporto alla natura del lavoro da eseguire, 

con attenta considerazione delle caratteristiche orografiche e topografiche della zona, della sua 

accessibilità, della possibilità di allacciamenti idrici ed elettrici. Primaria importanza, come 

accennato, riveste il collegamento del cantiere alla viabilità esterna, che sarà realizzata da piste che, 

nel caso specifico coincidono con la futura viabilità interna di progetto, costruite all’interno del lotto 

di proprietà con caratteristiche geometriche e strutturali idonee al particolare transito su di esse 

previsto. La viabilità interna sarà realizzata in modo da risultare funzionale alle operazioni di 

trasporto che dovranno svolgersi nell’ambito del cantiere ed insisterà sulle aree ove verranno 

realizzati le strutture di fondazione dei pannelli fotovoltaici. I depositi dei materiali da conservare 

potranno essere all’aperto o al chiuso a seconda del tipo di materiale, saranno comunque recintati 

e previsti come già detto nelle aree parcheggio. L’apertura del cantiere è l’intervento che può 

risultare di più forte impatto sull’ecosistema e sul paesaggio, indipendentemente dall’opera che deve 
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essere eseguita. In particolare onde poter minimizzare i danni che un intervento del genere può 

arrecare si apriranno delle piste di accesso per i mezzi di lavoro, si ubicheranno correttamente le 

infrastrutture, si ridurranno le polveri prodotte durante l’esecuzione dei lavori, si effettuerà 

repentinamente lo stoccaggio dei materiali, e dopo la chiusura del cantiere si effettuerà il recupero 

naturalistico del sito. Con “apertura del cantiere” si intendono tutte quelle operazioni che rendono 

operativo il cantiere.  

Queste sono:  

• Realizzazione delle vie di accesso;  

• Recinzione;  

• Percorsi;  

• Eventuali Parcheggi;  

• Depositi e uffici;  

• Servizi;  

• Pronto soccorso.  

L’ubicazione degli accessi al cantiere è vincolata alla viabilità esterna, si utilizzerà, come già detto, 

la viabilità esistente per evitare la realizzazione di apposite piste con conseguente sollevamento di 

polveri da parte dei mezzi di trasporto. La recinzione è necessaria non solo per impedire l’accesso 

a persone non autorizzate al fine di proteggere i terzi ed i beni presenti in cantiere; alla base della 

recinzione sarà inoltre previsto un passaggio naturale che consentirà alla piccola fauna locale di 

attraversare l’area evitando ogni tipo di barriera.  

Entrando nel merito della fase di realizzazione dell’impianto le principali componenti interessate sono 

la flora, rumore e vibrazioni, atmosfera e gli ecosistemi in genere in quanto potrebbero essere 

“disturbati” dalle attività di costruzione (rumori, polveri, traffico di cantiere, etc). 

 

2.2 Fase di Esercizio 
Rumore e vibrazioni: Le variazioni dei livelli acustici durante la fase di esercizio dell'impianto sono 

da considerare del tutto assenti o eventualmente riconducibili alle operazioni di ordinaria 

manutenzione della componente tecnologica. Le conseguenti emissioni acustiche, caratterizzate 

dalla natura intermittente e temporanea dei lavori possono essere considerate poco significative. 
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2.3 Fase di Dismissione dell'Impianto 
Rumore e vibrazioni: L'inquinamento acustico sarà equivalente a quello della fase di cantiere, per 

cui limitato nel tempo e moderato da opportune mitigazioni. 

 

3. Conclusioni 
L’analisi della componente rumore e vibrazioni e lo studio acustico eseguito nelle condizioni sin qui 

illustrate ha dimostrato che l’impianto fotovoltaico di progetto è compatibile, sotto il profilo acustico, 

con il contesto nel quale verrà inserito. Il territorio oggetto di studio è localizzato in un contesto 

periferico di aperta campagna e lontano da elementi sensibili. 
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